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            campo ragazzi

                           capodacqua, 2-8 agosto 2010
Veglia di preghiera
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Guida:   In questa serata vogliamo posare lo sguardo sul tema della testimonianza a partire da quello che Dio dice ad alcune persone  nel corso  della storia  facendo  un  percorso "sensoriale"…..cioè proveremo a pregare con tutti i nostri sensi. Ci lasciamo guidare dalle indicazioni che ci verranno date per sperimentare le stesse sensazioni che hanno provato Samuele e Bartimèo senza perdere il clima della preghiera...
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Posizione del corpo 

Come quando ci si prepara per uscire con una bella ragazza o si desidera essere perfette per il ragazzo più carino della festa, così è importante in questo momento preparare il nostro corpo all’incontro con il suo Creatore...
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Troviamo una posizione adatta a concentrarci nella preghiera... non deve essere né troppo comoda, altrimenti invece di pregare... , nè troppo  scomoda per permetterci di essere a nostro agio con Dio.

Ascoltiamo e ci lasciamo interrogare da Veronica, una 17enne a Loreto 

Ai piedi della vallata del Montorso, guardo l’ultima vallata che mi aspetta... sono esausta, dopo 15 Km o più di marcia, lo zaino pesa sulla schiena e le gambe sembrano senza forza, ma non mi scoraggio e con forza affronto gli ultimi passi.

Vedo arrivare “fiumi” di gente, camminano sotto il sole cocente, cantando, ballando e sorridendo…perché?
Lo chiedo a me stessa e trovo la risposta in fondo alla mia anima: è quella sete profonda che noi giovani avvertiamo sempre…Sete di sicurezza, di certezze, di amore, di comprensione, di qualcosa in cui credere e sperare, sete di pace, di giustizia e di verità.

Abbiamo sete di tutti questi valori e dove possiamo trovarli? Il mondo ci propone certezze basate sull’apparenza e sui beni materiali… ma quale sicurezza possiamo trovarvi? Il mondo esalta l’individualismo e il pensare prima di tutto a sé stessi….ma dov’è lo spazio per l’amore e la giustizia? Il mondo baratta la verità con la menzogna in nome del “dio denaro”…..e sarebbe questo il Dio che ci dà Speranza? E la Pace… bellissima parola sempre sulla bocca di tutti…ma perché non “salta” mai fuori? Il mondo va in questa direzione… e noi giovani del 2000 dove vogliamo andare? In fondo al cuore sentiamo che è la via sbagliata e vorremmo cambiare direzione… ma come fare?
Il Papa ci chiama a Loreto, ci invita per essere da lui abbracciati ed ascoltati, ci accoglie con parole importanti: “Cari giovani che costituite la speranza della Chiesa in Italia […] non abbiate paura di preferire le vie “alternative” indicate dall’amore vero […] non abbiate paura di apparire diversi e di venire criticati per ciò che può sembrare perdente e fuori moda. Gesù ha una predilezione per i giovani, ne rispetta la libertà ma non si stanca mai di proporre loro mete più alte per la vita”.

Se tutti noi giovani, avremo il coraggio di testimoniare la nostra Fede, di portarla oltre noi stessi, se sapremo essere per il mondo fermento di Cristo diventeremo una forza ed ecco che il mondo cambierà. Sono entusiasta della vita e credo che il mondo possa migliorare, ma per questo serve che noi giovani d’oggi diventiamo una generazione di coraggiosi; capaci di fare scelte eroiche e perseveranti, forti davanti alle tentazioni facili di quel mondo che non vogliamo.

Dovremmo essere noi a costruire il mondo e non il mondo a costruirci in base a ciò che è di moda. Siamo disposti a vivere questa sfida?

Guida:
Dio prende del fango per creare l’uomo suo figlio lo impasta sugli occhi di Bartimeo che può percepirne l’odore, per ridonargli una nuova vista, una nuova vita...

Nel tempo della canzone possiamo scrivere il luogo del mio primo incontro con Dio, un incontro forte che, se ha cambiato la mia vita non può non essere annunciato!
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Fango 
di Jovanotti
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Io lo so che non sono solo 
anche quando sono solo 
sotto un cielo di stelle e di satelliti 
tra i colpevoli le vittime e i superstiti 
un cane abbaia alla luna 
un uomo guarda la sua mano 
sembra quella di suo padre 
quando da bambino 
lo prendeva come niente e lo sollevava su 
era bello il panorama visto dall'alto 
si gettava sulle cose prima del pensiero 
la sua mano era piccina ma afferrava il mondo intero 
ora la città è un film straniero senza sottotitoli 
le scale da salire sono scivoli, scivoli, scivoli 
il ghiaccio sulle cose 
la tele dice che le strade son pericolose 
ma l'unico pericolo che sento veramente 
è quello di non riuscire più a sentire niente 
il profumo dei fiori l'odore della città 
il suono dei motorini il sapore della pizza 
le lacrime di una mamma le idee di uno studente 
gli incroci possibili in una piazza 
di stare con le antenne alzate verso il cielo 
io lo so che non sono solo 
io lo so che non sono solo 
e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango 
la città un film straniero senza sottotitoli 
una pentola che cuoce pezzi di dialoghi 
come stai quanto costa che ore sono 
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Gesto: bendare i ragazzi e guidarli alla tappa successiva


Udito

Ascoltiamo l’esperienza di Samuele che si lascia condurre da Eli nell’ascoltare il desiderio di Dio su di Lui

Dal 1° libro del profeta Samuele

 Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perchè i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l`arca di Dio. Allora il Signore chiamò: "Samuele!" e quegli rispose: "Eccomi", poi corse da Eli e gli disse: "Mi hai chiamato, eccomi!". Egli rispose: "Non ti ho chiamato, torna a dormire!". Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuele!" e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Ma quegli rispose di nuovo: "Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!". In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: "Samuele!" per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: "Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perchè il tuo servo ti ascolta". Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose subito: "Parla, perchè il tuo servo ti ascolta".  (...) Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole.
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Tatto

Guida:

Quando viviamo un ‘esperienza di oscurità, di poca visibilità automaticamente si sviluppa la nostra sensazione tattile.  Nella preghiera Ci mettiamo in con-tatto, possiamo prendere la mano di chi ci è accanto e ci lasciamo condurre come ha fatto Samuele!

Grazie Signore per le mie mani, le guardo e penso a Te.
Perdonami quando le mie mani si incrociano

per non aiutare, per non servire, per non donare.

Ti dono le mie mani Signore affinchè  Tu possa aiutarmi ogni giorno

ad adoperarle per aiutare e per donare amicizia.
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Gusto

Guida: 

Ripartiamo con gusto, sempre bendanti, continuando questo clima di fiducia... Ora ci viene chiesta un esperienza ancora più personale, da vivere in profondità, sarà sufficiente aprire le mani e accogliere ciò che ci sarà donato...

con fiducia ed ora nel silenzio con attenzione puoi gustarlo...( dare ai ragazzi un cioccolatino)
( Dal Vangelo secondo Giovanni  (( = gesù / CR – cronista / NV – bart / AL - altri)
CR - In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono:

AL - «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». 

CR - Rispose Gesù:

( «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 
CR - Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse:

( «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. 

CR - Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
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Vista

Guida: 

Solo ora puoi togliere la tua benda, Questa è la bellezza dell'incontro che ti ridona la vista e ti dà anche qualcosa in più...non solo la capacità di vedere ma anche di sperimentare la pienezza ...un gusto meraviglioso, come una chicca...un cioccolatino... che ti riporta alla vita: quella che vale davvero la pena di essere vissuta! Ma come fare per vivere questa nuova vita che ci viene donata? Vediamo come solo dall’incontro può nascere la testimonianza…

CR Allora gli domandarono:

AL - «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?».

CR - Egli rispose:

NV - «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe  e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista».

CR - Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?».

CR - I genitori di lui risposero:

AL - «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé».

CR - Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero:

AL - «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore».

CR - Quello rispose:

NV - «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo».

CR - Allora gli dissero:

AL - «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?».

CR - Rispose loro:

NV - «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». 

CR - Lo insultarono e dissero:

AL - «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia».

CR - Rispose loro quell’uomo:NV -"Proprio questo è strano, che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 
Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 
AL - ]Da che mondo è mondo, non s'è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. 
NV - Se costui non fosse da Dio, non avrebbe potuto far nulla". 
CR - Gli replicarono: 
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AL -  "Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?". 

CR -  E lo cacciarono fuori. 
CR - Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: 

G - "Tu credi nel Figlio dell'uomo?". 
CR - Egli rispose: 

NV - "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". 
CR - Gli disse Gesù: 

G - "Tu l'hai visto: colui che parla con te è proprio lui". 
CR - Ed egli disse:

NV -  "Io credo, Signore!". 
CR - E gli si prostrò innanzi. Gesù allora disse:

G - "Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli che vedono diventino ciechi". 
CR - Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: 

AL -  "Siamo forse ciechi anche noi?". 
CR - Gesù rispose loro: 

G - "Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane".

Guida:   

Se vogliamo possiamo condividere  la nostra testimonianza dell’incontro con Dio. Concludiamo nel silenzio il nostro percorso sensoriale guardando “occhi negli occhi” Dio che si fa a pezzi per noi.


ASCOLTO LA TUA VOCE   
Ascolto la tua voce Signor, spero nella tua Parola.

In Te rifugio io troverò, perché sei la mia dimora.

Rit: Finché soffierà il vento e ogni vita avrà il suo canto, se all’alba un fiore si aprirà.

       Bagnerà la sabbia il mare, scioglierà la neve il sole,

      il creato la tua voce ascolterà.

Io vedo la tua luce signor come il sole all’aurora. 

Vicino a Te io camminerò, non avrà ombre la sera.    Rit…

Io sento la tua pace Signor, Tu mi dai la gioia vera.

A Te per sempre io canterò, proclamando la tua gloria.   Rit…

Fine: Il creato la tua voce ascolterà

�








Di te, Signore, 


mi posso fidare 


ad occhi chiusi.   





�che succede che si dice chi ci crede �e allora ci si vede �ci si sente soli dalla parte del bersaglio �e diventi un appestato quando fai uno sbaglio �un cartello di sei metri dice tutto è intorno a te �ma ti guardi intorno e invece non c'è niente �un mondo vecchio che sta insieme solo grazie a quelli che hanno ancora il coraggio di innamorarsi �e una musica che pompa sangue nelle vene �e che fa venire voglia di svegliarsi e di alzarsi smettere di lamentarsi �che l'unico pericolo che senti veramente �è quello di non riuscire più a sentire niente �di non riuscire più a sentire niente �il battito di un cuore dentro al petto �la passione che fa crescere un progetto �l'appetito la sete l'evoluzione in atto �l'energia che si scatena in un contatto �io lo so che non sono solo anche quando sono solo io lo so che non sono solo �e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango �io lo so che non sono solo anche quando sono solo io lo so che non sono solo �e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango �e mi fondo con il cielo e con il fango �e mi fondo con il cielo e con il fango.
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